
Circolare 4/2020 del 17.04.2020

OGGETTO: Controlli Gdf ed ispe�orato del lavoro per il rispe�o norme sicurezza COVID-19

Ai gen�li Clien�

                                                                                                                                        - mail- 

Gen�le Cliente,

i  n data 14 aprile 2020 il  Ministero dell’Interno con circolare 15350/117 ha s�pulato apposito  
accordo con la Guardia di Finanza e l’Ispe&orato del Lavoro affinchè si effe&uino serra� controlli

per accertare, per tu&e le Aziende che sono a,ve, il rispe&o sia documentale che sostanziale

degli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro di prevenzione e protezione da COVID alla luce di

quanto definito dal DPCM del 10 Aprile.

In considerazione delle imminen� ispezioni da parte di Guardia di Finanza, Ispe&orato del Lavoro

e ASL, vi riassumo alcuni tra i  principali adempimen� da porre in essere  tenendo conto della

specifica a�vità svolta (il se&ore del commercio avrà obblighi in parte maggiori per esempio

della produzione):

PER TUTTE LE ATTIVITÀ:
Rispe�o  di  tu�  gli  obblighi  previs�  dal  Protocollo  condiviso  tra  Governo  e  Par�  Sociali  di
regolamentazione delle misure di contrasto COVID 19 del 14 marzo 2020 ed integrazione del
DVR con rischio biologico e rela�ve misure tecniche, organizza�ve e ges�onali:

1. Obbligo di cos�tuire in Azienda un Comitato di controllo e verifica del Protocollo;
2. Fornire a tu� i  lavoratori una informa"va sulle azioni intraprese, modalità di accesso

(possibile  controllo  temperatura),  disposizioni  delle  Autorità,  distanza  minima  di  1
metro;

3. Tu� i  fornitori,  trasportatori,  uten� esterni  devono essere controlla� e con�ngenta�
all’ingresso e devono essere definite procedure di accesso; 

4. Assicurare pulizia giornaliera e pulizia di fine turno annotandola su registro; 
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5. Obbligo  di  sanificazione  periodica con  prodo�  come  da  circolare  Min.  Salute  del
22.02.2020;

6. Disponibilità di soluzioni detergen� per le mani ai varchi aziendali.
7. Ges�one dei lavoratori “fragili” a maggiore rischio (allontanamento dai luoghi di lavoro).

Con il  DPCM del 10 aprile 2020 (cessano gli effe� dei DPCM del 8, 9, 11 e 22 marzo 2020) si
sono forni� ulteriori obblighi e procedure. Vediamo i principali.

1. Integrazione delle a�vità che possono essere aperte come da allegato 1, 2 e 3;
2. Si ribadisce che le a(vità aperte devono rispe�are il Protocollo condiviso del 14 marzo

2020 e quindi integrazione della valutazione dei rischi;
3. Possibilità, per le Aziende che sono funzionali  ad assicurare la con�nuità delle filiere

delle  a�vità  aperte  nonché dell’aerospazio  e  della  difesa  e  se�ori  strategici,  di  fare
comunicazione al Prefe�o territorialmente competente di svolgimento di a�vità/parte
di a�vità funzionale alle aziende clien� che svolgono lavori essenziali e consen�� (Art. 2
comma 3). Si può lavorare subito salvo diniego del Prefe�o.

AZIENDE COMMERCIALI
Per le aziende che svolgono a�vità di commercio di qualunque �po, ingrosso o de�aglio, dove
c’è  accesso di pubblico anche collegate ad altre di �po produ�vo, oltre a quanto previsto per
“tu�e le a�vità”, sono previste specifiche misure. Queste alcune previste:

1. Mantenimento in tu�e le a�vità e le loro fasi il distanziamento interpersonale di almeno
1 metro;

2. Garan�re la  pulizia e l’igiene ambientale con frequenza almeno 2 volte al giorno ed in
funzione dell’orario di apertura (si raccomanda 1 volta ogni 4 ore di apertura);

3. Ampia disponibilità ed accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In par�colare
de� sistemi devono essere disponibili  accanto a tas�ere, schermi  touch e sistemi di
pagamento;

4. U�lizzo di mascherine nei luoghi o ambien� chiusi   e comunque in tu�e le possibili fasi
lavora�ve laddove non sia possibile garan�re il distanziamento interpersonale;

5. Uso di guan� usa e ge�a nelle a�vità di acquisto   e par�colarmente per l’acquisto di
alimen� e bevande;

6. Garan�re accessi regolamenta� e scagliona� secondo le seguen� modalità  :
7. Per  locali  fino a  40 metri  quadra�   può accedere una persona alla  volta  oltre  ad  un

massimo di due operatori;
8. Per locali di dimensioni superiori   a quelli di cui alla le�era b) l’accesso è regolamentato

in funzione degli spazi disponibili,  differenziando, ove possibile i  percorsi di entrata e
uscita  (si  suggerisce  il  rapporto  di  massimo  1  cliente  e  operatore  ogni  10  mq della
superficie ne�a calpestabile dedicata alla vendita salvo rapporto di minor favore);

Resta  inteso  che  per  a�vità  specifiche  (can�eri,  impian�s�,  RSSA,  assistenza,  ecc.)  vi  sono
disposizioni specifiche ulteriori da osservare secondo l’a�vità svolta.

Si invita la gen�le clientela a rivolgersi al proprio referente in materia di sicurezza sul lavoro al
fine di verificare l’osservanza di tu� gli adempimen� documentali e non per il contenimento del
contagio del COVID 19.
Si  invitano  le  Aziende  clien�  aperte  e  quelle  che  sono  di  prossima  apertura  ad  a�varsi
IMMEDIATAMENTE per tu� gli adempimen� in vista degli imminen� controlli ed ispezioni.
Lo Studio resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Cordiali Salu�.

Per Studio Format 
Dr. Prudenzano Giovanni Antonio
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